
SETTIMANA DAL 1° ALL’8 NOVEMBRE 

DOMENICA 1° NOVEMBRE - SOLENNITÀ DI TUTTI SANTI  
Ore 9.45: Celebrazione della Messa di Prima Comunione 

Martedì 3  
Novembre 

Ore 17, in Oratorio: INCONTRO CATECHISTE E RAGAZZI/E  

PER RICORDARE LA GIOIA DELLA PRIMA COMUNIONE 

Martedì 3 novembre ore 20.45, in Chiesa in presenza 

o in diretta streaming su www.facebook.com/fopponino 

 Incontro comunitario di preghiera: TESSIAMO IL VESTITO DELLA FESTA 
“Nel Regno di Dio rivestiti di Cristo” 

Sabato 7 Novembre Ore 16.30, al Fopponino, S. MESSA PER I DEFUNTI DEL MASCI 

DOMENICA 8 NOVEMBRE - SOLENNITÀ DI CRISTO RE DELL’UNIVERSO  
“Giornata Caritas e Giornata Mondiale dei Poveri” 

LUNEDI’ 2 NOVEMBRE: COMMEMORAZIONE di tutti i DEFUNTI 
Ecco l’orario delle s. Messe: ore 9.00 in Chiesa  

ore 17.00 in Chiesa, alla presenza dell’Antica Credenza di sant’Ambrogio,  
s. Messa per i defunti: il nostro Coro eseguirà i canti liturgici in lingua milanese; 
ore 18.30 in Chiesa: Concelebrazione eucaristica per tutti i nostri fedeli defunti. 

Mercoledì 4 novembre, memoria liturgica di san Carlo Borromeo, 
onomastico di Mons. Carlo: a Lui ci uniamo in preghiera per ringraziare il Signore  

CALENDARIO delle Celebrazioni Eucaristiche  

di SUFFRAGIO per i nostri FEDELI DEFUNTI 

MARTEDI’ 3 novembre, ore 18.30, S. Messa per i defunti delle vie: 

Altino, Aquileia, Caprera, Coni Zugna, del Caravaggio, Dezza, Dugnani,  

Ferrario, Foppa, Lipari, Papiniano, Vesuvio 

GIOVEDI’ 5 novembre, ore 18.30, S. Messa per i defunti delle vie: 

Ambrosoli, Cantoni, Cimarosa, De Alessandri, Giovio, Po,  

Polibio, Salutati,  Sant’Eusebio, Soresina  

VENERDI’ 6 novembre, ore 18.30, S. Messa per i defunti delle vie: 

Baracca, Biffi, De Meis, Mauri, Motta, Panizza, Porta Vercellina,  

San Michele del Carso, Settimio Severo, Vercelli, Verga 

Durante le sante Messe di questa domenica a TUTTI proponiamo una  

RACCOLTA straordinaria di GENERI ALIMENTARI e/o BUONI ACQUISTO: 

in particolare chiediamo OLIO d’oliva, CAFFE’, ZUCCHERO, PELATI e LEGUMI.  

Le OFFERTE saranno destinate alla nostra Conferenza di s. Vincenzo  

per il servizio dei POVERI.  

Fin d’ora vi ringraziamo per la vostra generosa collaborazione! 
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Foglio di informazione della Parrocchia S. Francesco d’Assisi al Fopponino 
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DOMENICA 1 NOVEMBRE: LA PRIMA COMUNIONE 
“Io sono il Pane della Vita” 

  

 Carissimi fratelli e sorelle, 
 

oggi 38 ragazzi e ragazze vivono il primo incontro con Gesù par-
tecipando insieme alla Messa di Prima Comunione! Con loro e 
con le loro Catechiste, attraverso alcuni incontri tenuti nei mesi di 
settembre e di ottobre e con la celebrazione di una Messa didattica, 
abbiamo imparato a compiere il gesto del pane spezzato, segno 
voluto e lasciato da Gesù per poterlo riconoscere presente tra noi. Sì, 
Gesù dice di sé: “Io sono il pane della vita”, ed è questo il 
“motto” trovato nella grande pagina del Vangelo di Giovanni (6,35) 
quando Gesù, dopo aver sfamato una folla immensa che lo seguiva, si 
proclama vero cibo, il pane che dà la vita e dà la vita di Dio.  
 

Più volte durante la sua missione, e in modo speciale durante 
l’ultima Cena, Gesù mostra la sua intenzione di comunicare l’amore 
di Dio agli uomini attraverso il gesto simbolico di mangiare con i 
suoi discepoli. Infatti i discepoli – ma vale ogni volta anche per noi 
– trovano nell’umile e quotidiano gesto del mangiare con Gesù mol-
ti e altri significati: oltre alla condivisione del cibo, avviene uno 
scambio di beni sempre più grandi quali il riconoscimento affettuo-
so tra le persone, la conversazione amichevole, l’intima confidenza, 
fino alla straordinaria novità della presenza di Gesù che consegna sé 
stesso trasformando il pane e il vino nella viva e misteriosa realtà 
del suo corpo donato e del suo sangue versato. 
 

Ebbene così Gesù si è fatto pane per i cristiani di ogni tempo e i 
cristiani di ogni tempo, partecipando alla Messa domenicale, hanno 
ricevuto quel cibo che nutre la loro vita e li tiene in piena e perfetta 
comunione con Lui e in aperta e solida fraternità con altri fratelli e 
sorelle nella stessa fede. Oggi questi nostri piccoli amici scoprono la 
bellezza e sperimentano la gioia di un incontro a noi tutti caro e 
prezioso perché nell’accogliere Gesù, anche loro, si sentono dire da 
Lui “Io sono il pane della vita”. 
 

don Serafino 
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CCARLOARLO  AAMBROGGIOMBROGGIO  

VVIOLAIOLA  BBALDUCCIALDUCCI  

GGIULIAIULIA  BBARNIARNI  

MMARIAARIA  BBELLAVITIELLAVITI  

NNICCOLÒICCOLÒ  BBORGONOVOORGONOVO  

LLEONARDOEONARDO  BBRAMBILLARAMBILLA  

VVALENTINAALENTINA  CCAJOLAAJOLA  

PPAOLAAOLA  CCESAREESARE  

DDOMENICOOMENICO  CCUZZUCREAUZZUCREA  

EEMILIOMILIO  CCUZZUCREAUZZUCREA  

CCLARALARA  DDACREMAACREMA  

EELENALENA  DDILEOILEO  

FFRANCESCORANCESCO  FFERRARIERRARI  

AALESSANDROLESSANDRO  FFERREROERRERO  

TTOMMASOOMMASO  FFLISILISI  

EEMMAMMA  GGUARINOUARINO  

RRAINIAINI  HHETTIETTI  KKANKANAMGEANKANAMGE  

MMATTEOATTEO  LLOTTIOTTI  

GGINEVRAINEVRA  MMAGGIOLINIAGGIOLINI  

FFRANCESCORANCESCO  MMAUCERIAUCERI  

AANDREANDREA  MMAZZAAZZA  

EEMMAMMA  MMENICUCCIENICUCCI  

AAURORAURORA  MMONTICINIONTICINI  

LLUDOVICAUDOVICA  MMORELLIORELLI  

MMATTEOATTEO  PPASSERINIASSERINI  

LLAURAAURA  CCHIARAHIARA  PPERSICOERSICO  

MMATILDEATILDE  PPEYRANIEYRANI  

GGUGLIELMOUGLIELMO  PPOGLIANIOGLIANI  

CCHIARAHIARA  EELISALISA  PPUGNAGHIUGNAGHI  

AAMELIAMELIA  SSACCHIACCHI  

GGIACOMOIACOMO  SSACCHIACCHI  

LLUDOVICAUDOVICA  SSALSANOALSANO  

CCOSTANZAOSTANZA  SSALVADERIALVADERI  

MMATTEOATTEO  SSARTAARTA  

VVALENTINAALENTINA  SSBRANCHELLABRANCHELLA  

DDAMIANOAMIANO  SSNIHURNIHUR  

MMARTINAARTINA  TTASSELLIASSELLI  

GGIULIAIULIA  ZZANETTIANETTI  

accompagnati dai catechisti EDGARDO, LOREDANA, MARIA STEFANIA, ROSY 

Signore, tu sei la vita che voglio vivere, Signore, tu sei la vita che voglio vivere, Signore, tu sei la vita che voglio vivere, Signore, tu sei la vita che voglio vivere,     
la luce che voglio riflettere, la luce che voglio riflettere, la luce che voglio riflettere, la luce che voglio riflettere,     

il cammino che conduce al Padre, il cammino che conduce al Padre, il cammino che conduce al Padre, il cammino che conduce al Padre,     
l'amore che voglio amare, l'amore che voglio amare, l'amore che voglio amare, l'amore che voglio amare,     

la gioia che voglio condividere, la gioia che voglio condividere, la gioia che voglio condividere, la gioia che voglio condividere,     
la gioia che voglio seminare attorno a me. la gioia che voglio seminare attorno a me. la gioia che voglio seminare attorno a me. la gioia che voglio seminare attorno a me.     

Gesù, tu sei tutto per me, Gesù, tu sei tutto per me, Gesù, tu sei tutto per me, Gesù, tu sei tutto per me,     
senza te non posso nulla. senza te non posso nulla. senza te non posso nulla. senza te non posso nulla.     

Tu sei il Pane di vita che la Chiesa mi dà. Tu sei il Pane di vita che la Chiesa mi dà. Tu sei il Pane di vita che la Chiesa mi dà. Tu sei il Pane di vita che la Chiesa mi dà.     
È per te, in te, con te che posso vivere.È per te, in te, con te che posso vivere.È per te, in te, con te che posso vivere.È per te, in te, con te che posso vivere.    Amen.Amen.Amen.Amen.    

    

   Madre Teresa di Calcutta  

LUNEDÌ 2 NOVEMBRE: COMMEMORAZIONE DI TUTTI I DEFUNTI 
 

Il senso cristiano della morte 
 

“E’ la festa dei Santi, anche quella di oggi, quasi prolungamento della festa 
di Pasqua: giorno di gioia e di speranza che conferma la fede nell’infinito 
amore di Dio Padre e nel valore salvatore del sangue di Cristo; che ci svela il 
mistero della comunione dei Santi in forza del quale, fra cielo e terra esisto-
no, nell’unità del corpo di Cristo, mirabili scambi di grazia e di vita. 
Sulle tombe dei nostri cari suonano le campane della Risurrezione e noi can-
tiamo l’alleluja della speranza: una speranza certa, che non teme delusioni 
perché “se Cristo è risorto, anche i credenti in Lui risorgeranno” (1 Cor. 
15,16). 

La morte del cristiano va letta nel mistero di vita in cui il Battesimo ci intro-
duce: tutta la nostra esistenza è un entrare sempre più in questo mistero. Un 
entrare nel mistero della vita di Dio, velato però dalla fede, come quando le 
lacrime ci impediscono di vedere la luce. 
Per illustrare questa vita divina, nella quale noi siamo già, il profeta Isaia 
usa l’immagine del banchetto, cioè della festa: “Preparerà il Signore per tutti i 
popoli, su questo monte, un banchetto di grasse vivande, un banchetto di vini 

eccellenti, di cibi succulenti, di vini raffinati” (Is. 25,6). La nostra morte ac-
cettata e vissuta mediante la fede nella morte di Cristo, è un passaggio verso 
la luce festosa del banchetto. Proprio come la morte di Cristo; un passaggio 
liberatore, cioè una Pasqua. 
In quell’istante Dio stesso toglierà il velo di lacrime che ci impedisce di gode-
re la gioia della familiarità con Dio; Egli eliminerà la morte per sempre, per-
ché il peccato ormai – dalla grazia del Battesimo e dalla nostra libera rispo-
sta – in noi è stato sconfitto. Ancora: il Signore asciugherà lui stesso le lacri-
me sul nostro volto, le lacrime del nostro dolore, della nostra lunga fatica, 
delle nostre penose sconfitte. La nostra condizione disonorevole scomparirà e 
noi saremo nelle mani di Dio come il Risorto, pieni di splendore e di vita”. 

Da “Meditazioni quotidiane” del Cardinale Marco Cè 
 

La Penitenzieria Apostolica in tempo di pandemia ha esteso 

l’Indulgenza plenaria per i defunti a tutto il mese di Novembre  
“L’Indulgenza plenaria per quanti visitino un cimitero e preghino per i defunti anche sol-

tanto mentalmente, stabilita di norma solo nei singoli giorni dal 1° all’8 novembre, può 

essere trasferita ad altri giorni dello stesso mese fino al suo termine. Tali giorni, libera-

mente scelti dai singoli fedeli, potranno anche essere tra loro disgiunti. 

L’Indulgenza plenaria del 2 novembre, stabilita in occasione della Commemorazione di 

tutti i fedeli defunti per quanti piamente visitino una chiesa o un oratorio e lì recitino il 

“Padre Nostro” e il “Credo”, può essere trasferita […] anche ad un altro giorno del mese di 

novembre, a libera scelta dei singoli fedeli”.  


